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Art. 1  —  Denominazione e sede

È costituita una associazione riconosciuta, senza scopo 
di lucro, con esclusive finalità di solidarietà sociale, disci-
plinata dal Libro I del Codice Civile, denominata “CENTRO 
DI AIUTO AI MINORI E ALLA FAMIGLIA IN CRISI – ORGA-
NIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITÀ SOCIALE”.
L’ente potrà adottare nei rapporti con i terzi la deno-
minazione abbreviata di “Associazione CAF Onlus” o 
“Associazione CAF”.
L’Associazione ha sede in Milano, Via Vittorio Emanuele 
Orlando n. 15, ed opera nell’ambito territoriale della Re-
gione Lombardia.
Ulteriori sedi operative e secondarie potranno essere isti-
tuite con deliberazione del Consiglio Direttivo senza mo-
difica del presente Statuto.

Art. 2 —  Scopi e attività principali

Nell’ambito della Regione Lombardia, attraverso una at-
tività di solidarietà sociale, l’Associazione persegue lo 
scopo di realizzare interventi di prevenzione, sostegno e 
sostituzione del nucleo familiare in favore di minori che 
versino in uno stato di bisogno derivato da abusi, violen-
ze maltrattamenti, abbandono o che, comunque, siano a 
rischio di emarginazione. Tali interventi potranno essere 
rivolti anche nei confronti delle famiglie naturali, affidata-
rie o adottive dei suddetti minori e i percorsi di assisten-
za già avviati potranno proseguire, anche dopo il compi-
mento del 18° anno di età da parte dei beneficiari, onde 
consentirne un pieno inserimento nella realtà sociale.
In particolare, l’attività istituzionale di tutela di soggetti 
svantaggiati è prevalentemente svolta nei seguenti settori:
a) assistenza sociale e socio-sanitaria;
b) beneficenza;
c) formazione.
Per il conseguimento delle sue finalità, l’Associazione 
opererà nei modi e con gli strumenti di volta in volta 
ritenuti più idonei, compiendo tutti i negozi e gli atti giu-
ridici necessari. In particolare, essa potrà:
a) �creare e gestire un ambiente per accogliere, con fina-

lità diagnostica e terapeutica, i minori vittime di mal-
trattamenti fisici e psicologici, violenze, abbandono e 
abusi sessuali, tanto per un primo e pronto intervento 
di emergenza, quanto per più articolato percorso di 
aiuto ed assistenza, su richiesta degli interessati ov-
vero per disposizione della Magistratura, dei Servizi 
Sociali o di altre autorità competenti;

b) �raccogliere le segnalazioni da parte della cittadinan-
za, intervenendo direttamente ovvero, eventualmen-
te, provocando i più opportuni provvedimenti delle 
autorità competenti;

c) �svolgere un’attività diagnostica e terapeutica nei con-
fronti dei genitori in crisi ed in gravi difficoltà patolo-
giche e socio-ambientali;

d) �svolgere attività di formazione agli operatori del set-
tore e di informazione ai cittadini;

e) �realizzare attività di formazione a favore delle fami-
glie naturali, affidatarie e adottive relativamente ai 
temi del recupero dei minori vittime di maltrattamenti 
da esse ospitati e attività di formazione agli operatori 
interni dell’associazione.

L’Associazione non è in grado di accogliere minori por-
tatori di disabilità fisiche e/o sensoriali gravi tali da ri-
chiedere prestazioni specialistiche adeguate alla loro 
infermità.
Per tutta la propria durata, all’Associazione la distribu-
zione, anche in modo indiretto, di qualsivoglia utile e 
avanzo di gestione, nonché di fondi, riserve o capitali, 
salvo che la destinazione o la distribuzione siano effet-
tuate a favore di altre O.N.L.U.S. operanti nel medesimo 
settore di intervento.
Per tutta la propria durata, all’Associazione è precluso 
lo svolgimento, anche in modo indiretto o parziale, di 
attività diverse da quelle istituzionali, ad eccezione di 
quelle ad esse direttamente connesse o strumentali al 
perseguimento degli scopi principali.

Art. 3 —  Altre attività strumentali

In via strettamente marginale e strumentale al persegui-
mento degli scopi principali e nei limiti stabiliti dalla le-
gislazione in tema di ONLUS, l’Associazione potrà:
a) �gestire servizi in forma convenzionata con gli enti 

pubblici;
b) �sollecitare possibili sovvenzionatori pubblici e privati, 

anche attraverso campagne e manifestazioni pubbli-
che del più ampio genere, rispetto agli scopi istitu-
zionali;

c) �organizzare eventi culturali, concorsi, convegni, mo-
stre, spettacoli, concerti, viaggi;

d) diffondere pubblicazioni inerenti la propria attività, 
con esclusione della pubblicazione di quotidiani;
e) �promuovere contatti, accordi, e convenzioni con enti 

e istituzioni, pubblici e privati, aventi scopi ed attività 
similari o di interesse comune;

f) �promuovere e attuare progetti e accordi di coordina-
mento con altri soggetti senza scopo di lucro, nonché 
sostenere e finanziare altri soggetti senza scopo di lu-
cro nelle modalità di cui all’art. 10, c 2-bis) operanti nel 
medesimo settore di intervento.

L’associazione, inoltre, potrà costituire o partecipare 
ad enti, pubblici o privati, ovvero società di capitali che 
operano nei settori di cui al presente Statuto, ovvero 
costituire e gestire imprese commerciali strumentali ed 
accessorie rispetto ai fini principali fermo il divieto di 
svolgere attività finanziaria nei confronti del pubblico e, 
comunque, nei limiti strettamente stabiliti dalla legisla-
zione in tema di ONLUS.

Art. 4 —  Associati

Chiunque intenda partecipare od offrire un soste-
gno all’attività dell’Associazione può aderire facen-
done richiesta al Comitato Esecutivo che decide sul-
la domanda.
Sono Associati Ordinari le persone fisiche o i soggetti 
collettivi, pubblici e privati (enti, associazioni, fonda-
zioni, comitati e società) che versano annualmente una 
quota associativa determinata dal Consiglio Direttivo.
Sono Associati Benemeriti le persone fisiche o i soggetti 
collettivi, pubblici e privati (enti, associazioni, fondazio-
ni, comitati e società) che, attraverso contributi in de-
naro od altra forma determinata dal Consiglio Direttivo, 
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partecipano in modo significativo alla realizzazione del-
le attività dell’Associazione.
La qualifica di associato è personale, a tempo indetermi-
nato, non trasmissibile ed attribuisce pari diritti e doveri.
L’Associato maggiorenne, ovvero il legale rappresentan-
te del soggetto collettivo, esercita il diritto di voto in 
Assemblea ed è eleggibile alle cariche associative. Ogni 
Associato ha diritto a un voto. Il diritto di voto è per-
sonale, intrasmissibile e non può essere esercitato per 
delega.
Il mancato pagamento della quota associativa annuale 
determina la decadenza del rapporto associativo stesso.
Le prestazioni fornite dagli Associati nel perseguimento 
delle finalità statutarie sono gratuite, salvo l’eventuale 
rimborso delle spese.
Previo contraddittorio col medesimo, all’Associato che 
venga meno ai propri doveri, anche di lealtà e correttez-
za, verso l’Associazione e gli altri membri, possono es-
sere inflitte le seguenti sanzioni, in ragione della gravità 
della condotta: censura, sospensione dai diritti associa-
tivi fino ad un anno, esclusione. L’escluso può chiedere 
alla prima Assemblea utile il riesame della sanzione.

Art. 5 —  Fondo comune

Il fondo comune è costituito da beni mobili ed immo-
bili ed è alimentato dalle quote associative deliberate 
dal Consiglio Direttivo, dalle elargizioni, dai contributi 
pubblici, dalle entrate delle attività convenzionate ovve-
ro delle attività marginali e strumentali di autofinanzia-
mento rivolte agli Associati e ai terzi.
Il fondo comune e le sue rendite sono destinati esclusi-
vamente al perseguimento delle finalità statutarie: non 
può essere ripartito fra gli Associati, né essi possono 
pretendere la restituzione delle quote in caso di recesso.
I risultati della amministrazione, con la dettagliata indi-
cazione delle entrate e delle uscite, sono annualmente 
rappresentati in un documento di bilancio che il Con-
siglio Direttivo sottopone all’approvazione dell’Assem-
blea degli Associati, previa illustrazione della intera atti-
vità associativa.

Art. 6 —  Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) il Comitato Esecutivo ed i Consiglieri Delegati;
e) il Tesoriere;
f) il Segretario, se nominato;
g) il Comitato dei Benefattori;
h) il Revisore dei Conti.
L’Assemblea può, altresì, decidere la costituzione del 
Collegio dei Probiviri. Le cariche di Tesoriere e Reviso-
re dei Conti potranno essere conferite anche a persone 
estranee all’Associazione.
Le cariche associative non danno diritto ad alcun compen-
so, tuttavia il Consiglio Direttivo potrà attribuire emolu-
menti a persone investite di particolari incarichi, nei limi-
ti di cui all’art. 10, comma 6, lettera c), del D.lgs. 460/97 
e successive modificazioni.

Art. 7 —  Assemblea degli Associati

L’Assemblea è costituita da tutti gli Associati maggio-
renni non sospesi e delibera in seduta ordinaria:
a) �l’elezione dei membri del Consiglio Direttivo, con de-

signazione del Presidente;
b) la nomina del Revisore;
c) �la nomina, nonché la revoca anticipata per gravi mo-

tivi, dei membri del Comitato dei Benefattori, su pro-
posta del Consiglio Direttivo o di uno o più dei suoi 
componenti;

d) l’eventuale elezione dei Probiviri, nonché la loro revo-
ca anticipata per gravi motivi;
e) �la revoca del Consiglio Direttivo, del Presidente ovve-

ro di taluno dei Consiglieri, nonché del Revisore dei 
Conti, anche su proposta motivata del Comitato dei 
Benefattori;

f) �l’approvazione del bilancio consuntivo annuale e della 
relazione del Consiglio Direttivo sull’attività svolta e 
sui programmi dell’Associazione;

g) �la risoluzione dei conflitti all’interno del Consiglio 
Direttivo e delle altre questioni ad essa rimesse da 
quest’ultimo, in assenza del Collegio dei Probiviri.

L’Assemblea straordinaria delibera:
h) �le modificazioni del presente Statuto e la trasforma-

zione dell’ente;
i) �lo scioglimento della Associazione e la devoluzione 

dell’attivo di liquidazione.

Art. 8 —  Adunanze dell’Assemblea

L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associa-
zione almeno una volta l’anno, entro la fine del mese di 
giugno, per l’approvazione del bilancio consuntivo an-
nuale ed ogni qual altra volta ne ravvisino la necessità il 
Presidente medesimo, il Consiglio Direttivo, il Comitato 
dei Benefattori, ovvero almeno un terzo degli Associati 
con mozione scritta.
La convocazione è disposta mediante idonei avvisi scrit-
ti diffusi con almeno venti giorni di anticipo e recanti 
l’ordine del giorno fissato dal Presidente, anche secon-
do le vincolanti indicazioni del Consiglio Direttivo e del 
Comitato dei Benefattori, se espresse.
L’Associato impossibilitato a presenziare di persona può 
intervenire delegando per iscritto un altro Associato che 
abbia diritto di voto. Ogni Associato non può ricevere 
più di due deleghe.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associa-
zione, o da chi ne esercita le funzioni vicarie, e delibera 
con voto palese.
L’Associato in eventuale conflitto di interessi deve darne 
notizia e partecipa alla seduta, ma si astiene dalla vota-
zione e non è computato ai fini del quorum deliberativo.
Delle adunanze viene redatto e conservato un sintetico 
processo verbale, sottoscritto dal Presidente e dal ver-
balizzante, con l’annotazione delle deliberazioni e delle 
dichiarazioni dei membri che ne facciano richiesta.

Art. 9 —  Assemblea ordinaria

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in pri-
ma convocazione con l’intervento della maggioranza 
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assoluta degli Associati. In seconda convocazione, 
che può essere disposta anche nel medesimo giorno, 
trascorsa almeno un’ora, l’Assemblea è valida qua-
lunque sia il numero degli intervenuti; nondimeno, 
qualora essi siano inferiori ad un terzo degli aventi 
diritto, il Presidente o la maggioranza, avuto riguardo 
alla natura degli argomenti posti all’ordine del gior-
no, possono decidere di sciogliere l’adunanza e di in-
dire una successiva definitiva riconvocazione.
Le deliberazioni sono approvate a maggioranza di voti.
Se l’Assemblea boccia il bilancio, il Consiglio Direttivo 
resta in carica per i soli affari indifferibili ed entro due 
mesi si eleggono nuovi Consiglieri.

Art. 10 —  Assemblea straordinaria

L’Assemblea straordinaria può approvare le modifiche 
dello Statuto e la trasformazione dell’Associazione con 
il voto favorevole della maggioranza assoluta degli As-
sociati in prima convocazione e la maggioranza assoluta 
degli intervenuti in seconda convocazione.
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la de-
voluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 
almeno tre quarti degli associati.

Art. 11 —  Consiglio Direttivo

Salve le prerogative del Comitato Esecutivo, il Consiglio 
Direttivo è l’organo di amministrazione dell’Associazione 
e, oltre a deliberare gli atti di gestione ordinaria e stra-
ordinaria:
a) �nomina, al proprio interno, il Presidente, se non ha 

provveduto l’Assemblea, e uno o più Vice Presidenti;
b) �designa da due a cinque Consiglieri che, insieme al 

Presidente, compongono il Comitato Esecutivo;
c) �nomina, anche al proprio esterno, un Tesoriere e, se lo 

ritiene opportuno, un Segretario;
d) �può conferire eventuali deleghe di funzioni, al Presi-

dente o a singoli Consiglieri, nei limiti individuati con 
propria deliberazione depositata nelle forme di leg-
ge;

e) �può attribuire la carica di Presidente Onorario ad una 
persona particolarmente distintasi nei settori istituzio-
nali, la quale, se non è già Consigliere, interviene alle 
riunioni con voto consultivo;

f) �redige i bilanci preventivi e consuntivi;
g) �elabora il programma delle attività e delle iniziative 

associative;
h) �delibera i regolamenti dell’Associazione e propone le 

modifiche del presente Statuto;
i) �infligge i provvedimenti disciplinari, quando non sia 

costituito il Collegio dei Probiviri;
j) �accerta la decadenza dei propri membri e, se non è 

costituito il Collegio dei Probiviri, risolve le eventuali 
questioni relative a votazioni ed elezioni;

k) delibera sulle questioni non espressamente rimesse 
ad altro organo dal presente Statuto.
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di Consi-
glieri stabilito dall’Assemblea, non inferiore a cinque e non 
superiore a venti. I Consiglieri sono eletti fra le persone, an-
che non Associati, proposte dal Consiglio Direttivo uscen-
te, dal Comitato dei Benefattori o da almeno dieci Soci.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con l’inse-
diamento della maggioranza assoluta dei Consiglieri e 
dura in carica tre anni dall’elezione, salvo proroga sino 
alla nomina dei successori. I suoi membri sono rieleggi-
bili, salva motivata deliberazione di inidoneità adottata 
dal Comitato dei Benefattori. Nel qual caso, il predet-
to veto può essere superato dall’Assemblea con voto a 
maggioranza assoluta degli intervenuti.
I Consiglieri decadono anticipatamente per recesso 
dall’Associazione, per dimissioni, per reiterata assenza 
dalle adunanze del Consiglio o per grave inadempi-
mento dei propri doveri. In tal caso, per il restante pe-
riodo del mandato subentra nel posto vacante il primo 
dei non eletti tra i votati dall’Assemblea; se la surroga 
non è possibile, il nuovo Consigliere è nominato dalla 
prima Assemblea utile. Per altro, se più della metà dei 
Consiglieri inizialmente eletti deve essere sostituita, 
anche non contestualmente, la prima Assemblea utile 
elegge un nuovo Consiglio.

Art. 12 —  Adunanze del Consiglio Direttivo

Il Consiglio si riunisce ogni qual volta ve ne sia necessità, 
per iniziativa del Presidente, che lo presiede e ne disci-
plina i lavori. La riunione del Consiglio Direttivo può es-
sere, altresì, provocata con mozione scritta di un quarto 
dei Consiglieri, ovvero con deliberazio-ne motivata dal 
Comitato dei Benefattori che indichi le specifiche que-
stioni da trattare.
La convocazione e l’ordine del giorno delle sedute sono 
comunicati ai Consiglieri per iscritto, con qualunque 
mezzo idoneo, anche telefax o posta elettronica, e con 
quattro giorni liberi di anticipo. Tuttavia, nei casi urgenti, 
il preavviso, anche semplicemente telefonico, può esse-
re ridotto a 24 ore.
Le riunioni sono valide con l’intervento della maggioran-
za assoluta dei membri. Sono parimenti valide le adu-
nanze in video-conferenza o in tele-conferenza, purché i 
mezzi utilizzati consentano al Presidente la verifica degli 
interventi e dei voti, ed assicurino una effettiva parteci-
pazione alla discussione, in tempo reale. Il Consigliere in 
eventuale conflitto di interessi deve darne notizia e par-
tecipa alla seduta, ma si astiene dalla votazione e non 
è computato ai fini del quorum deliberativo, così come 
non è computato il Consigliere eventualmente sospeso.
Alle adunanze possono essere ammessi anche non-associa-
ti in grado di riferire sugli argomenti posti in discussione.
Le votazioni sono palesi, salvo che comportino giudizi 
su persone, e le deliberazioni sono approvate col voto 
favorevole della maggioranza dei presenti.
Delle adunanze viene redatto e conservato un sintetico 
processo verbale, sottoscritto dal Presidente e dal ver-
balizzante, con l’annotazione delle deliberazioni e delle 
dichiarazioni dei membri che ne facciano richiesta.

Art. 13 —  Presidente dell’Associazione

Se l’Assemblea non provvede a designarlo, il Presidente 
è eletto dal Consiglio Direttivo fra i propri membri. Se 
nessuno ottiene il consenso della maggioranza assoluta 
dei Consiglieri, nella seconda votazione risulta eletto chi 
consegue la maggioranza assoluta dei votanti; qualora 



 5

sia necessario un ulteriore scrutinio, si procede al ballot-
taggio tra i due più votati.
Il Presidente ha la rappresentanza legale attiva e passiva 
dell’Associazione; firma gli atti; presiede gli organi colle-
giali, disciplinandone i lavori ed assicurando l’attuazione 
delle deliberazioni; nei casi urgenti, possibilmente sentiti 
altri Consiglieri, compie gli atti necessari alla salvaguar-
dia degli interessi dell’Associazione, sottoponendoli alla 
ratifica del Comitato stesso.
In caso di assenza o impedimento temporaneo, le sue 
funzioni sono svolte dal Vice Presidente, ovvero dal 
più anziano dei Vice Presidenti, se il Consiglio non ha 
espressamente designato un Vicario. In estremo subor-
dine, le funzioni vicarie sono provvisoriamente svolte da 
un Consigliere designato dagli intervenuti all’adunanza.
In caso di dimissioni, decadenza o altro impedimento 
definitivo, la prima Assemblea utile provvede ad inte-
grare il Consiglio ed a designare il nuovo Presidente.

Art. 14 —  Comitato Esecutivo

Il Comitato Esecutivo è preposto alle questioni di ordi-
naria amministrazione, nei limiti di spesa fissati dal Con-
siglio Direttivo, ed alle altre questioni da questo espres-
samente demandategli.
Esso è composto dal Presidente e da altri Consiglieri – in 
numero compreso tra due e cinque – designati dal Con-
siglio Direttivo medesimo. Se il Tesoriere ed il Segretario 
non sono chiamati a farne parte, possono presenziare 
alle sue adunanze senza diritto di voto.
All’inizio di ogni mandato, il Comitato stabilisce all’u-
nanimità le proprie regole di funzionamento, ispirate a 
criteri di flessibilità e di speditezza, anche in deroga al 
principio delle deliberazioni collegiali. Se, per contro, 
non v’è accordo unanime su tali regole ed il Consiglio Di-
rettivo non delibera diversamente, il Comitato Esecutivo 
è convocato dal Presidente, che lo presiede, o su richie-
sta di almeno due componenti; è validamente costituito 
con l’intervento, anche in video e tele-conferenza della 
maggioranza dei suoi componenti, e delibera con il voto 
favorevole della maggioranza degli intervenuti. In caso 
di assenza del Presidente, il Comitato è presieduto dal 
Vice-presidente, se questi ne è membro ed è presente, 
ovvero da altro membro designato dagli intervenuti.
Il Comitato Esecutivo riferisce e rende conto della pro-
pria attività al Consiglio Direttivo che può sostituirne 
tutti o taluno dei membri. Per altro, se il Presidente è 
stato designato dall’Assemblea, la revoca del Presidente 
deve essere sottoposta alla ratifica dell’Assemblea me-
desima.

Art. 15 —  Consiglieri Delegati e Procuratori

Al proprio interno e con propria deliberazione, il Comi-
tato Esecutivo può delegare al Presidente ovvero ad 
uno o più Consiglieri Delegati, anche in via permanente, 
l’esercizio di specifici poteri o la trattazione di determi-
nati affari, e nei limiti di tali deleghe, salvo espressa deci-
sione contraria, si intendono rimessi ai soggetti delegati 
anche i relativi poteri di rappresentanza e di firma.
Per espletare le proprie funzioni, il Presidente e cia-
scun Consigliere Delegato possono avvalersi della 

collaborazione di persone di loro fiducia, anche non As-
sociati, del cui operato restano responsabili innanzi al 
Consiglio Direttivo.
Altresì, nei limiti dei rispettivi poteri e competenze, il 
Consiglio Direttivo ovvero il Comitato Esecutivo posso-
no nominare procuratori speciali e generali dell’Associa-
zione, ovvero attribuire il potere di firma, stabilendone le 
modalità ed i limiti di esercizio, ad uno o più Vice Pre-
sidenti o ad altri Consiglieri, ovvero ai soggetti posti al 
vertice della struttura operativa e amministrativa della 
Associazione.

Art. 16 —  Tesoriere

Il Tesoriere sovrintende alla conservazione del fondo co-
mune, alle entrate ed alle uscite ed alla loro registrazio-
ne, e riferisce annualmente all’Assemblea sulla gestione 
economica dell’Ente.

Art. 17 —  Segretario

Il Segretario, se nominato, provvede agli adempimenti 
burocratici e di segreteria e redige i verbali degli orga-
ni collegiali. Esercita le altre funzioni esecutive eventual-
mente delegategli dal Consiglio e dal Comitato Esecutivo. 
Nell’eventualità in cui il Segretario non sia nominato, alle 
sue funzioni provvede il Presidente, anche delegandole 
di volta in volta.

Art. 18 —  Comitato dei Benefattori

Il Comitato dei Benefattori è un organo di indirizzo, di 
vigilanza sull’amministrazione e di garanzia del rispet-
to degli scopi statutari, che si riunisce almeno una volta 
l’anno.
I suoi componenti, nel numero stabilito dal Consiglio Di-
rettivo, sono designati dall’Assemblea tra soggetti, an-
che non Associati, distintisi nel sostegno economico e 
morale all’attività dell’Ente. Il Comitato resta in carica tre 
anni ed i suoi membri possono essere confermati.
Alla designazione può provvedere anche il Consiglio 
Direttivo, allorché l’Assemblea gliene abbia preventiva-
mente conferito delega, stabilendo i criteri da seguire 
nella designazione.
Il Comitato:
a) �può designare i candidati all’elezione nel Consiglio 

Direttivo;
b) �può esprimere un veto sul rinnovo dei Consiglieri o 

del Revisore, a fine mandato;
c) �esprime pareri e raccomandazioni non vincolanti al 

Consiglio Direttivo ed al Comitato Esecutivo, anche 
con riferimento ai criteri di gestione ovvero a singole 
operazioni o determinazioni;

d) �può richiedere al Presidente la convocazione del 
Consiglio Direttivo o dell’Assemblea, qualora ne rav-
visi motivi di �particolare gravità;

e) �può denunciare all’Assemblea gravi irregolarità nella 
gestione, ovvero sottoporre all’Assemblea una mo-
zione di sfiducia contro il Consiglio, taluno dei suoi 
membri, o il Revisore;

f) �approva la proposte di modifica dello Statuto o di 
scioglimento dell’Ente, da sottoporre all’Assemblea.
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Art. 19 —  Revisore dei conti

Il Revisore dei Conti deve essere iscritto al Registro dei 
Revisori contabili ed esercita le funzioni di controllo 
contabile dell’Associazione, riferendone annualmente 
all’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio.
Il Revisore dei Conti ha diritto di assistere alle riunioni del 
Consiglio Direttivo, resta in carica tre anni ed è rieleggi-
bile, salvo veto del Comitato dei Benefattori, superabile 
dall’Assemblea col voto della maggioranza assoluta.

Art. 20 —  Collegio dei Probiviri

Con propria deliberazione, l’Assemblea degli Associati può 
nominare – a scrutinio segreto con voto uninominale – cin-
que Probiviri, scelti anche al di fuori della Associazione, 
che restano in carica per un triennio, salvo loro riconferma 
o revoca anticipata. Il primo candidato in ordine di prefe-
renze espresse assume le funzioni di Presidente, mentre il 
quarto ed il quinto svolgono funzioni vicarie dei primi tre.
Il Collegio:
a) �fornisce l’interpretazione del presente Statuto e risol-

ve i conflitti di attribuzione tra gli organi associativi;
b) �tenta la composizione delle controversie interne alla 

Associazione, anche attraverso la formulazione di 
proposte conciliative;

c) �risolve le predette controversie in contraddittorio, 
se tutte le parti in lite ne fanno richiesta scritta, con 
procedimento arbitrale irrituale e decisione dal con-
tenuto negoziale non appellabile ed insuscettibile di 
esecuzione ex art. 825 c.p.c.;

d) �irroga le sanzioni disciplinari, in contraddittorio con 
l’incolpato;

e) �denuncia al Presidente ed al Comitato dei Benefattori 
qualsivoglia anomalia riscontrata e, in caso di grave e 
perdurante irregolarità, può chiedere la convocazione 
dell’Assemblea degli Associati;

f) �riferisce annualmente all’Assemblea sulla propria attività.
Il Collegio delibera a maggioranza con l’intervento ne-
cessario di tre Probiviri. Le altre regole di funzionamen-
to sono fissate dal Collegio medesimo.

Art. 21 —  Liquidazione

L’Associazione ha durata illimitata. Qualora il persegui-
mento degli scopi istituzionali divenisse impossibile e 
fosse deliberato lo scioglimento, l’Assemblea nominerà 
cinque liquidatori scelti anche al di fuori degli Associati. 
Il più votato assumerà la presidenza dell’Associazione e 
convocherà tempestivamente e senza formalità gli altri 
liquidatori per provvedere alla regolazione di tutti i rap-
porti pendenti. Il saldo attivo di liquidazione verrà devo-
luto dall’Assemblea ad altro ente O.N.L.U.S. operante a fa-
vore di minori, sentita l’Autorità dì controllo competente.

Art. 22 —  Rinvio alle norme

Per quanto non contemplato o non derogato dal pre-
sente Statuto, si osservano le norme relative agli Enti 
con personalità giuridica di diritto privato, alle associa-
zioni di volontariato ed alle Organizzazioni Non Lucrati-
ve di Utilità Sociale.
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